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«Credeva in ciò per cui l’Ucrai-
na stava combattendo». A spiega-
re le ragioni che avrebbero mosso
Willy JosephCancel, 22 anni, citta-
dino americano volato in Ucraina
come contractor a fianco delle for-
ze militari di Kiev, è la madre Re-
becca Cabrera, che ha parlato
commossa alla Cnn. Il giovane è
stato ucciso lunedì mentre com-
batteva a fianco delle truppe di
Kiev, a difesa del Paese ed è il pri-
mo contractor americano morto
dall’inizio della guerra e il secon-
do cittadino Usa rimasto ucciso
dopo JamesWhitneyHill, che vive-
va e lavorava in Ucraina da 25 an-
ni. Willy Joseph lavorava per una
società militare privata e veniva
pagato per combattere. «Voleva
farne parte per fare in modo di
contenere le cose lì, e far sì che
non arrivassero qui e i nostri sol-

dati americani non venissero coin-
volti in tutto questo», spiegamam-
ma Rebecca.
La notizia ha spinto il Pentagono
a intervenire, cercando di scorag-
giare altri cittadini statunitensi a
seguire le orme del ragazzo: «Chie-
diamo agli americani di non anda-
re, l’Ucraina è una zona di guer-
ra», è costretto a puntualizzare il
portavoce del Pentagono, John
Kirby, commentando la notizia

del giovane ucciso in battaglia.
E anche da Londra arriva un mes-
saggio identico, all’indomani del-
la notizia dell’uccisione in Ucrai-
na di un ex soldato inglese che
aveva prestato servizio in Afghani-
stan,mentre nei giorni scorsi com-
batteva al fianco delle forze di
Kiev. Nel suo caso, però, non si
trattava di un contractor, pagato,
ma di un volontario che aveva de-
ciso di unirsi alla Brigata interna-

zionale che sta sostenendo l’eser-
cito ucraino con persone da ogni
parte del mondo. «Non vogliamo
che i cittadini britannici vadano a
combattere inUcraina», ha spiega-
to in la sottosegretaria al Commer-
cio internazionale del Regno Uni-
to Anne-Marie Trevelyan, consa-
pevole che l’invasione e il bombar-
damento dell’Ucraina «inorridi-
scano il popolo britannico». «Ma
ci sono molti, molti modi in cui

di Fausto Biloslavo

L
a Nato, capitanata dagli inglesi,
mostra imuscoli con lamobilita-
zione di 8mila uomini di Sua

Maestàbritannica inunaseriedi eserci-
tazioni che si tengono in Europa ogni
anno,maadesso sonounchiaro segna-
le ai russi che hanno invaso l’Ucraina.
E l’esercito italianoèdirettamentecoin-
volto,dal 5al 24maggio,nellaMacedo-
nia del Nord nell’esercitazione «Rispo-
sta rapida» con 350-400 paracadutisti
assieme agli inglesi. Nel prossimo me-
se si terranno altre manovre al confine
fra Estonia e Lettonia con ben 18mila
soldatidellaNato,non lontanodal con-
fine russo. Gli alpini della Taurinense,
dispiegati in Lettonia, parteciperanno
con un centinaio di uomini come «Op-
for» simulando le forze nemiche.
Il ministero della Difesa britannico

ha annunciato che sta dispiegando
8mila uomini, compresi 72 carri armati
Challenger 2, 12 semoventi di artiglie-
ria, elicotteri e 120blindatiWarrior dal-
la Finlandia alla Macedonia fino a giu-
gno inoltrato. Il significativo incremen-
todi truppecoinvolto, rispettoagli scor-
si anni, è statodeciso inseguitoall’inva-
sione dell’Ucraina. Il segretario alla Di-

fesa, Ben Wallace, ha dichiarato senza
tanti giri di parole: «La sicurezza
dell'Europanonèmai stata così impor-
tante. Queste esercitazioni vedranno le
nostre truppe unirsi con le forze alleate
nelladimostrazionedi solidarietà e for-
za in uno dei più grandi dispiegamenti
condivisi dalla guerra fredda». Liz
Truss, responsabile degli Esteri di Lon-
dra, è andata giù ancora più dura rife-
rendosi ai confini di Kiev del 2014:
«Continueremoadandareoltre veloce-
mente per spingere la Russia fuori

dall'intera Ucraina». Una sorta di di-
chiarazione di guerra tenendo conto
che per Mosca la Crimea è Russia. La
Nato - che ieri ha fatto sapere di aver
intercettato diversi velivoli russi vicino
ai confinidell’UnioneEuropea -comin-
cia amostrare imuscoli, non a caso, in
Finlandia, che assieme alla Svezia sta
seriamente pensando di aderire all’Al-
leanzaatlantica. Lo squadroneBdicar-
ri armati degliUssari reali britannici sta
arrivando questa settimana in Finlan-
dia per partecipare all’esercitazione

«Freccia». L’unità verrà integrata per le
manovre in una brigata corazzata fin-
landese. All’esercitazione partecipano
anche americani, lettoni ed estoni. Lo
scopo è chiaro secondo laDifesa ingle-
se: «Scoraggiare l’aggressione russa in
Scandinavia e negli Stati baltici». Il 5
maggio iniziano le manovre nella Ma-
cedoniadelNord. ElicotteriApache so-
no transitati daGenova e il grosso delle
forze inglesi si imbarcano ad Ancona.
Fra350e400paracadutisti del 187° reg-
gimento Folgore parteciperanno alla

manovre, che mobilitano anche un C
130 dell’aeronautica fino al 24maggio.
Una delle esercitazioni più possenti,

prevista ilmese prossimo, è l’operazio-
ne «Porcospino» al confine fra Estonia
eLettonia checonfinanocon laFedera-
zione russa. Il gruppo di battagliaWel-
sh di Sua Maestà, compreso un reggi-
mento corazzato, parteciperanno
all’esercitazione con 18mila uomini
della Nato comprese truppe francesi e
danesi. Lamanovra più vasta nei Paesi
baltici negli ultimi quattro anni, che

L’ operazione militare spe-
ciale con cui Putin an-

nunciò l’intervento in Ucraina
è un codice diplomatico usato
dalle potenze che annunciano
brevi sconfinamenti i cui effet-
ti negativi si riassorbono in bre-
ve. La Russia aveva informato
amici (Cina) e nemici (Stati
Uniti) di una operazione dalla
valutazione secondo cui i russi
sarebbero stati accolti con ro-
se e fiori. Putin aveva avuto lu-
ce verde nel suo Paese solo per
questo tipo di operazione ful-
minea. Ma la resistenza di
Kiev ha smentito la premessa
da cui Putin era partito: che
l’Ucraina fosse una finzione
geografica e che non esistesse
un popolo ucraino. Fallita
l’operazione speciale, la Rus-
sia ha rilanciato procedendo a
una invasione per la quale non
poteva contare su alcuna tolle-
ranza della comunità interna-
zionale ma nemmeno del suo
apparato militare umiliato a
morte dal fallimento. Solo a
questo punto l’Occidente ha
valutato la nuova imprevista
opzione: armare l’esercito
ucraino emetterlo in condizio-
ne di espellere senza truppe
straniere gli invasori con l’ef-
fetto di provocare la caduta di
Putin dall’interno. Qualcosa
sta davvero accadendo al
Cremlino come molti segnali
indicano, tra cui la diffusione
crescente di pettegolezzi sulle
condizioni di salute del presi-
dente, cui si aggiunge l’estre-
mo malumore cinese per le ri-
torsioni commerciali minaccia-
te a brutto muso da Biden. Il
dibattito diplomatico sembra
focalizzato su questo obietti-
vo: come arrivare ad un armi-
stizio dopo l’uscita di scena di
Putin al quale i cinesi avrebbe-
ro proposto, secondo una ri-
corrente battuta, una meritata
convalescenza a Macao.

di Paolo Guzzanti
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Malpelo

»

Il malumore
del Dragone

APPELLO DI WASHINGTON E LONDRA: «NON PARTITE»

Ucciso il primo «contractor» americano
Rapiti due volontari umanitari inglesi

Willy Joseph Cancel, 22 anni, lavorava per una società militare. Britannici
sequestrati dai russi. Una madre. «Presi mentre aiutavano una famiglia»

CONFLITTO
Nella foto,
i militari
del 2° alpini
della brigata
Taurinense
dispiegati
in Lettonia
Da domani
la Nato darà
il via alla più
grande
esercitazione
militare
nei territori
dei Paesi
dell’Est
Europa
dai tempi
della guerra
fredda,
con circa
20mila
uomini
coinvolti

Soldati e tank ai confini:
le grandi manovre Nato
per proteggere l’Europa

ATTACCO ALL’EUROPA
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Londra: «La sicurezza del
continente non è mai stata
così importante». L’Italia
parteciperà con un centinaio
di alpini della Taurinense ora
in Lettonia. Intercettati jet
russi vicino ai cieli della Ue

tutti possiamo sostenere, attraver-
so l’aiuto umanitario, le nostre ca-
se, i finanziamenti. Non vogliamo
che le persone vadano a combatte-
re».
Proprio ieri si è scoperto che due
volontari britannici, impegnati in
attività di assistenza umanitaria
in Ucraina, sarebbero stati rapiti
dai soldati russi. Lo ha reso noto
l’associazione non profit britanni-
ca Presidium Network, dicendo

che i due uomini sarebbero stati
rapiti a un checkpoint nel sud del
paese, e specificando che nono-
stante fossero in contatto con la
ong stavano svolgendo le proprie
attività in maniera indipendente.
Secondo il fondatore di Presidium
Network, Dominic Byrne, al mo-
mento del rapimento i due dava-
no assistenza a una famiglia di un
paese a sud di Zaporizhzhia. «La
mia famiglia e io siamo estrema-

mente preoccupati - spiega la
mamma di Paul Urey, catturato in-
sieme all’amico Dylan Healy, che
conferma: «Erano volontari uma-
nitari in Ucraina». «Chiediamo il
sostegno di tutti per riportarlo a
casa e per pregare per la sua salu-
te», perché Paul soffre di diabete e
«ha bisogno dell’insulina».
Avrebbe invece 26 anni e due figli
il volontario inglese Scott Sibley
che ha imbracciato le armi in

Ucraina. Si era unito da volontario
ai soldati ucraini per aiutarli «co-
me un fratello», aveva detto lui
stesso. Con lui c’era un altro citta-
dino britannico, disperso. Il Forei-
gn Office non ha confermato
l’identità di entrambi.
Sono molti i volontari partiti dal
Regno Unito, tanti ex militari, che
si sono uniti alla legione interna-
zionale creata da Kiev dopo l’ini-
zio dell’invasione russa. Fra loro
anche Aiden Aslin e Shaun Pinner
catturati dalle truppe di Mosca a
Mariupol e poi comparsi in un vi-
deo nel quale invocavano di esse-
re scambiati con prigionieri russi.
La famiglia di Aslin ha lanciato un
appello per i diritti dei foreign
fighter. I volontari, se catturati, ri-
schiano di essere trattati come
mercenari e non come soldati re-
golari.

coinvolgerà forze aviotrasportate, eli-
cotteri, carri armati, droni. E un centi-
naio di alpini della brigata Taurinense,
che avranno il compito di simulare le
«forze di opposizione», ovvero i russi.
In Lettonia abbiamo 238 militari e 135
mezzi terrestri. Gran parte del contin-
gente è composto dagli alpini del 2° reg-
gimento, battaglione Saluzzo, veterani
dell’Afghanistan dove hanno operato e
combattuto in zone calde come Bakwa
e Bala Murghab. I mezzi a disposizione
sono i blindati Lince e i cingolati BV
206/S7, che operano su terreni acciden-
tati. Non mancano le blindo Centauro
con il cannone da 105 millimetri del
reggimento Nizza Cavalleria. Gli italia-
ni sono nel gruppo di battaglia sotto
comando canadese e contano anche
sulla protezione del 17° reggimento
Contraerea Sforzesca. Gli inglesi saran-
no impegnati a fine maggio con mille
uomini degli Ussari ed i carri armati
Challenger 2 oltre alle forze più leggere
dei Dragoni di Sua Maestà, in Polonia,
al fianco delle truppe di 11 paesi della
Nato. Il generale Ralph Wooddisse, co-
mandante dell’esercito britannico spie-
ga: «La portata del dispiegamento sco-
raggerà l’aggressione su una scala mai
vista in Europa in questo secolo».

Il miliardario russo Oleg Tinkov, che aveva defi-
nito «folle» la guerra diMosca contro l'Ucraina,
ha ceduto le sue quote nella holging che detie-
ne la banca che porta il suo nome a Vladimir
Potanin, un oligarca di fede putiniana indi-
scussa. A rendere nota l’acquisizione del 35
per cento delle azioni del Tcs Group Holding, a
cui fa capo la Tinkov Bank, è stata la Interros
Capital di Potanin. Secondo l’agenzia Rbk il
valore della transazione sarebbe stato di 2,4
miliardi di dollari. Tinkov, che ha 54 anni e ha
una leucemia, da tempo vive fuori dalla Rus-
sia. Potanin, 61 anni, è a capo della Norilk. È il
secondo uomo più ricco della Russia con un
patrimonio valutato di 17,3 miliardi di dollari.

L’oligarca anti-guerra
cede la sua azienda

IL MILIARDARIO TINKOV

Da domani via a una delle
maggiori esercitazioni militari
dalla Guerra Fredda. Schierati
circa 20mila soldati
in Polonia, Lettonia, Lituania
e Macedonia. Carri armati
lungo la frontiera finlandese

LA VITTIMA
Willy Joseph Cancel (nella foto
con la moglie) aveva 22 anni, è stato
ucciso lunedì scorso in Ucraina. Si tratta
del primo contractor americano morto
dall’inizio della guerra, il secondo
cittadino Usa rimasto ucciso dopo James
Whitney Hill, che viveva e lavorava
in Ucraina da 25 anni

Gaia Cesare

Escludere Mosca dal tavolo del G20, l’unico
summit internazionale dei Grandi della terra in
cui Mosca ha fatto valere fin qui, e può ancora
farlo, i propri interessi di politica estera in pri-
mis, economica e monetaria poi, anche perché
ne è membro dalla sua fondazione, nel 1999.
Washington non intende allentare il pressing su
Mosca perché metta fine alla guerra in Ucraina
e alza l’asticella dello scontro ideologico, diplo-
matico e finanziario con Vladimir Putin per te-
nerlo fuori dal solo vertice globale delle grandi
potenze in cui Mosca è ormai presente, dopo
essere stata esclusa dal G8 nel 2014, a causa
dell’annessione della Crimea, facendolo tornare
al suo format originario di G7.
«Putin non dovrebbe essere invitato al G20» pre-
visto a Bali, in Indonesia, a novembre, dice il
portavoce del dipartimento della Difesa ameri-
cano, John Kirby, ribadendo l’appello all’esclu-
sione già lanciato da Joe Biden a fine marzo, un
mese dall’invasione russa. «Il presidente è stato
chiaro: il vertice del G20 quest’anno non può
essere business as usual», come se i missili non
cadessero sui civili in Ucraina. «Putin ha isolato
la Russia, deve pagare per le conseguenze di
quello che ha fatto e sta facendo» all’Ucraina.
Eppure gli inviti sono già partiti da Giacarta. E il
presidente indonesiano Joko Widodo ha annun-
ciato non solo di aver offerto la partecipazione a
Putin ma anche al presidente ucraino Volody-
myr Zelensky, scatenando la reazione america-
na. Il leader russo avrebbe già espresso «gratitu-
dine» per l’invito e annunciato la sua volontà di
partecipare, secondo la Tass, l’agenzia di stam-
pa detenuta dal governo di Mosca. Ma a correg-
gere in parte il tiro, dopo le dichiarazioni
dall’America, è intervenuto il portavoce del
Cremlino Dmitry Peskov, sostenendo che non è
ancora stato stabilito se Putin parteciperà di per-
sona o virtualmente al summit. Quanto a un
eventuale, atteso e cruciale incontro Putin-Ze-
lensky, che il secondo chiede da tempo e il pri-
mo declina da altrettanto, Peskov ha spiegato
che è «prematuro» parlarne. «Putin ha augurato

il successo alla presidenza indonesiana del G20
e ha assicurato che la Russia farà tutto il necessa-
rio e tutto il possibile per contribuirvi».
Ma il summit di novembre diventa il nuovo ter-
reno di scontro e ultimo grimaldello americano
contro Mosca, che Washington vuole isolare in
ogni modo, sottraendole il vertice che nacque
dopo il crollo dell’Urss anche per fronteggiare la
grave recessione che vivevano la Russia e altre
economie, ma subito diventato un palcoscenico
utilizzato da Mosca per rimodellare la propria
immagine, rilanciare le relazioni diplomatiche,
affermare il suo ruolo internazionale e il suo
peso in politica estera. Un palcoscenico in cui
nel 2013 andò in scena lo scontro sulla guerra in
Siria. Da una parte c’era Barack Obama, a caccia
di sostegno per un intervento militare approva-
to dall’Onu, dall’altra Putin a difendere il regi-
me di Assad. La guerra continuò. E il conflitto in
Ucraina sembra destinato a durare, con il capo
della diplomazia di Mosca, Sergei Lavrov che
sulle sanzioni avverte: «L’Occidente non si
aspetti che la Russia capitoli». Ecco perché la
Casa Bianca sta valutando tutte le opzioni per il
G20: la partecipazione di Biden, anche con Pu-
tin presente, l’invio di una delegazione minore e
anche una partecipazione da remoto.
La Casa Bianca preme intanto su deputati e se-
natori perché approvino «prima possibile» la ri-
chiesta di 33 miliardi di fondi per l’Ucraina (20
in aiuti militari) lanciata giovedì dal presidente,
che ha promesso di continuare a mandare armi
a Kiev finché la guerra andrà avanti. Il Congres-
so, dopo il voto della Camera, ha già dato via
libera alla misura per accelerare la fornitura di
materiale bellico: il Lend-Lease Act del 1941,
legge della Seconda guerra mondiale che con-
sentì a Washington, su proposta del presidente,
di armare l’esercito britannico contro la Germa-
nia nazista. Biden segue le orme di Roosevelt
contro Hitler. E il Pentagono ammette: «Abbia-
mo iniziato ad addestrare le forze armate ucrai-
ne sui sistemi chiave nelle basi militari Usa in
Germania, dopo averlo già fatto altrove». La
prossima fornitura (droni-fantasma, radar e mi-
ne) arriverà su una dozzina di aerei: in 24 ore.

La guerra sbarca al G20
Gli Usa boicottano Putin
E Biden al Congresso:
«Presto sui fondi a Kiev»
L’Indonesia chiama lo Zar, stop di Washington
Il Pentagono: «Armi in 24 ore, addestriamo gli
ucraini». Lavrov: «I rifornimenti un obiettivo
L’Occidente non si aspetti che Mosca capitoli»




